SCHEDA DI PROGETTAZIONE 
(cfr. spiegazioni nella terza pagina)

	SCUOLA: 
	I. C.  Di Montegrosso – S.M.S. “Filippo Carretto”

	AUTORE:
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	DATA:
	11 aprile 2010

	CLASSE:
	III B

	COSA:

l’argomento su cui lavorare
	Abbiamo scelto di costruire un percorso sul Decadentismo, partendo dal contesto storico, l’origine e le caratteristiche della corrente letteraria e passando ai suoi rapporti con l'arte, la nascente psicanalisi e la filosofia di Nietzsche.



	PERCHE’:

Gli obiettivi che gli studenti devono dimostrare di aver raggiunto a fine percorso
	Alla fine del percorso gli alunni dovranno aver realizzato un effettivo approccio pluridisciplinare alla tematica affrontata e avranno una conoscenza molto più ampia della produzione degli artisti decadenti. Si potrà quindi chiedere loro quale sia l’idea personale che si sono fatti di questo movimento e chiedere loro di scegliere le opere che ritengono migliori. Vorremmo poi che con i materiali loro presentati ciascuno di loro costruisse quello che sarebbe stato il suo capitolo ideale sul Decadentismo (con relativi testi e illustrazioni) nella sua letteratura ideale. 


	COME:

La metodologia e la valutazione anche in riferimento alle caratteristiche della classe, specificando l’apporto che può dare la LIM alla realizzazione del percorso
	La classe III B fin dal primo anno della scuola secondaria inferiore ha utilizzato in modo massiccio strumenti multimediali nelle ore di lettere (prima nel laboratorio di informatica, poi in classe con la LIM). Questo ha fatto sì che i ragazzi fossero spesso chiamati ad essere soggetti attivi nel processo di insegnamento-apprendimento. Il confronto, la collaborazione (tra di loro e con l’insegnante) sono sempre stati un aspetto fondamentale. Questo percorso quindi in un primo momento verrà realizzato come lezione frontale, ma il coinvolgimento della classe dovrà essere il più repentino possibile. Dopo l’analisi di un testo a scopo esemplificativo, le analisi dei testi seguenti saranno collettive, costruite insieme, con interventi degli alunni alla lavagna.
Verificata la validità e completezza del loro lavoro sulla”letteratura ideale”, si procederà poi alle attività di verifica, dopo che si saranno preparati sul materiale di studio da loro prodotto. Potrebbe essere un’idea per creare dei percorsi davvero individualizzati.


	CHI:

Chi fa cosa?

Si prevede nello step l’uso della LIM?

Per fare cosa?

Quali altre risorse si utilizzeranno?


	DOCENTE


	STUDENTE


	LIM E ALTRE RISORSE

	
	Step 1
L’insegnante presenta in una lezione frontale il percorso sul Decadentismo ed, essendo una lezione di approfondimento, fa riferimento ai prerequisiti degli alunni.
	Gli studenti intervengono facendo domande scaturite dall’integrazione dei loro prerequisiti con le nuove nozioni.
	E’ usata la LIM per creare un maggior coinvolgimento, per prolungare i tempi di attenzione e per facilitare il processo di apprendimento combinando memoria verbale e visiva.

	
	Step 2
L’insegnante presenta numerose opere poetiche e opera confronti con opere pittoriche simboliste e brani di musica classica del periodo coevo. Vengono usate con funzione di approfondimento anche parti di documentari.
	I ragazzi vedono, ascoltano, scelgono le opere che interessano loro di più in vista dell’elaborazione di una loro UDA ideale sul Decadentismo.
	E’ usato il programma Notebook (soprattutto la galleria di immagini) con collegamenti a file audio e video.

	
	Step 3
L’insegnante procede ad un’analisi del testo approfondita di un testo poetico tra quelli presentati.
	Gli alunni apprendono la tecnica.
	Vengono usati la LIM  e il programma Notebook. Si fa ricorso anche a Front Page in quanto ci si serve di un ipertesto sulle figure retoriche.

	
	Step 4
L’insegnante chiama alla lavagna alcuni alunni, a turno, e, fatta scegliere loro una poesia tra quelle presentate, li invita a fare l’analisi del testo secondo il modello precedentemente proposto.
	Gli alunni fanno a turno alla lavagna l’analisi di un testo da loro scelto.
	Come sopra.

	
	Step 5 
L’insegnante segue il lavoro individuale degli alunni, aiutandoli e consigliandoli se necessario.
	Passando ad un lavoro individuale, gli alunni elaborano la loro unità sul Decadentismo creando un “capitolo” della loro letteratura ideale con testi e immagini, creandosi così un percorso personalizzato.
	Viene usato Notebook, ma sui computer del laboratorio di informatica.

	
	Step 6
Per la fase di ripasso e consolidamento l’insegnante si serve di una mappa concettuale sul Decadentismo.
	Gli alunni intervengono a turno riepilogando i contenuti appresi con riferimento alla mappa.
	Vengono utilizzati la LIM e il programma Cmap.

	
	Step 7
In fase di verifica ogni alunno verrà valutato per la qualità dell’elaborato prodotto  e per la preparazione conseguita studiando il materiale prodotto da sé.
	L’alunno studia il capitolo sul Decadentismo della sua “letteratura ideale” che ha prodotto da sé.
	E’ usato solo il PC dell’alunno.

	
	
	
	

	
	
	
	

	DOVE:

In classe o anche altrove? Servono strumenti/software particolari oltre la LIM?
	Le attività si svolgeranno in classe, dove è installata una LIM, modello Smart.
Oltre a Notebook, ci serviremo di C-map, di Front Page e di Window Media Player.
Lo step 5 si svolgerà nel laboratorio di informatica.

	QUANDO:

Arco temporale previsto
	Essendo questa un’attività di approfondimento, saranno sufficienti quattro ore nel mese di aprile.


BISOGNI FORMATIVI DEL DOCENTE SPERIMENTATORE

	QUALI SONO GLI OBIETTIVI IN RELAZIONE ALLA FORMAZIONE LIM CHE VUOI RAGGIUNGERE CON QUESTA SPERIMENTAZIONE?
	Acquisire maggior sicurezza nell’utilizzo del programma Notebook;
acquisire una maggior consapevolezza delle potenzialità della LIM e del programma Notebook;

individuare nuove fonti utilizzabili nella didattica;

imparare ad usare nuovi programmi di supporto alla didattica.



	QUALI SONO I BISOGNI FORMATIVI CHE RITIENI PRIORITARI PER SPERIMENTARE CON SUCCESSO IL PERCORSO PROGETTATO?


	Ritengo che per sperimentare con successo il percorso sia importante aver appreso ad usare i programmi con una certa sicurezza, disinvoltura. 


	COSA TI ASPETTI CHE IL COACH FACCIA PER VENIRE INCONTRO A QUESTI BISOGNI?


	Ci aspettiamo che il coach ci dia la sua consulenza in caso di difficoltà nell’utilizzo di nuovi programmi, come ad esempio Cmap. La presenza del coach è anche preziosa per fornire nuove idee, spunti.



